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C a m e r a si faccia un concetto esatto di quello elio 
fa . H o det to come, in principio, io sono por la 
responsabi l i tà dello S t a to ; ma quando lo Stato 
ò commerciante , quando fa il vet tore , quando 
eserci ta una indus t r ia più o meno r e m u n e r a t i v a , 
ammet to ques ta responsabi l i tà . Però, d iscutendo 
una legge, bisogna anche vedere la oppor tuni tà 
che cer te idee preva lgano : perchè debbono pre-
valere , a t empo e luogo. Ora , non si deve risol 
vere per inc idente la quest ione della responsabil i tà 
dello S t a t o ; e, se lo Sta to non è responsabile 
del servizio telegrafico e postale, perchè deve 
essere responsabile del servizio telefonico? Ma 
se la Camera vuol f a re questo passo lo faccia 
p u r e ; per conto mio mantengo il mio emenda 
mento . 

Pascolato, sotto-segretario di Stato per le posta 
e pei telegrafi. H a pe r fe t t amente ragione l 'onore-
vole Mar inuzz i . 

Campì. Ma no! 
Pascolato, sotto-segretario di Stato per le poste 

e pei telegrafi. Si f a r ebbe un passo, che non è 
questo il momento di fa re . Q u a n d o si r i s tab i 
Ussero le parole : la responsabilità civile di chi 
esercita le comunicazioni, non ve r r ebbe assoluta-
mente escluso lo Sta to . Agg iungendo alla propo-
sta minister ial- j quell 'al inea, veni te ad a l l a rgare 
la responsabi l i tà dello Stato, in modo assoluta-
mente diverso (ia quello che por tano le disposi-
zioni a t tua lmente vigent i in fa t to di poste e di 
telegrafi . I l Governo perciò non può acce t ta re 
l ' emendamento così formulato . 

Presidente. L ' onorevole Campi ha facoltà di 
pa r la re . 

Campì. Mi dispiace che l 'onorevole sot to-segre-
tar io di Sta to ubbid isca ad impressioni t roppo 
precipi tose nel cons iderare questa mater ia . . . 

Pascolato, sotto segretario di Stato per le poste 
e pei telegrafi. Non credo. . . 

Campì. Noi col l 'accet tare l 'al inea proposto non 
facciamo nessuna var iaz ione e nessun progresso 
nelle condizioni g iur id iche present i . 

I n f a t t i in quan to alla responsabi l i tà per ine-
sa t tezza , e r ro re o r i t a rdo nelle comunicazioni 
te lefoniche, è ev iden te che una responsabi l i tà li-
m i t a t a vi deve essere anche per lo S ta to quando 
è lo S ta to che eserci ta la re te telefonica, e d 'ai 
t rondo l 'a f fermazione di questo pr incip io è con-
forme ai precedent i g iur id ic i anche in mate r ia di 
t raspor t i postal i . 

L o Stato che eserci ta la posta, se si perde 
u n a le t tera ass icura ta deve subire u n a cer ta re-
sponsabi l i tà . D u n q u e vede il sot to-segretar io di 

S ta to che nuova responsabi l i tà in questo caso non 
c' è. Pass iamo alla responsabi l i tà di a l t ra n a t u r a . 

Supponiamo che un fu rgone mi l i ta re , pe r la 
inesper tozza del conducente , inves ta un c i t tadino 
che passa sulla via , lo uccida , eppure lo r iduca in 
tale condizione da doversi f a r rec idere un braccio 
o u n a g a m b a . Ma dove t rove rebbe il sotto-
segre ta r io di Stato u n a disposizione di d i r i t to 
che escluda la responsabi l i tà dello S ta to in simili 
casi od anche la l imi t i ? 

I n questo caso la responsabi l i tà dello S ta to è 
quella medesima di un pr iva to . 

Ora , l 'a l inea che noi p roponiamo di agg iun-
gere ha prec isamente lo stesso effetto, por ta p re -
c isamente al l 'applicazione dello stesso pr inc ip io , 
che noi abb iamo considerato in ques ta u l t i m a 
ipotesi. Lo Stato eserci ta la re te te lefonica , l ' ha 
male imp ian t a t a e la man t i ene male. 

Cade uno dei pali che reggono il filo telefo-
nico, a m m a z z a un ci t tadino, oppure lo p r iva di 
uno dei suoi membr i . Lo stato è r e sponsab i l e ; e 
nel l 'af iermare questo pr incipio, me lo perdonino 

•gli onorevoli Mar inuzz i e il sotto segre tar io di 
Stato, non si fa propr io la benché menoma in-
novazione nelle condizioni della nos t ra g iur i -
sp rudenza , del nostro d i r i t to pubbl ico o del no-
stro d i r i t to pr iva to , ma si fa u n i c a m e n t e e sem-
pl icemente quello che sempre si è fa t to . 

Presidente Mi pa re che sia meglio lasciare in 
sospeso questo art icolo, giacché ancora non sono 
d 'accordo ! 

Torrigiani, presidente della Commissione. R i -
m a n i a m o l o a domani , 

Voci. Sì! sì! 
Presidente. Così la Commissione e i proponent i 

delle modif icazioni av ranno il tempo di met te rs i 
d 'accordo per t r ova re u n a fo rmula , che content i 
t u t t i . 

Marinuzzi- In quan to a me, anche per defe renza 
al pare re dell 'onorevole guardasigi l l i , man tengo 
l ' emendamento tale e quale fu presen ta to . Se poi, 
non essendo firmato da dieci depu ta t i , non po-
t r à essere posto a par t i to , r i m a r r à le t te ra mor ta . 

Presidente. No, no, onorevole Mar inuzz i , il suo 
emendamento deve essere posto a par t i to , perchè 
è stato presenta to ieri . 

R imane d u n q u e sospeso l 'ar t icolo 21. 
u A r t . 22. Il Governo può, con Decre to Reale , 

senti to il Consiglio dei minis t r i , sospendere o li-
mi tare , o assumere p rovv i so r i amente l 'esercizio 
delle comunicazioni telefoniche per motivi di pub-
blica s icurezza. 

u Ta l i p rovvediment i non da ranno mai luogo 
a indenni tà . 


